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NORME DI COMPORTAMENTO





Cari cittadini
Questa piccola pubblicazione ha come obiettivo quello di 
far conoscere i pericoli più frequenti nella zona in cui vivia-
mo e fornire le indicazioni di come affrontarli con il minimo 
rischio. Sapere cosa fare o non fare in un momento di crisi 
permette di mettere al sicuro la tua vita e quella altrui e 
consente di agevolare l’operato della macchina dei soccor-
si. Troverete consigli ed indicazioni di comportamento che, 
siamo certi, serviranno ad affrontare con maggiore sere-
nità le diverse criticità. È un estratto del nostro PIANO DI 
EMERGENZA COMUNALE che in modo completo e detta-
gliato coordina le attività di protezione civile necessarie ed 
utili ad affrontare l’emergenza. Potete consultarlo nella sua 
interezza sul sito del comune sezione Protezione civile, o 
inquadrando il Qr code che trovate sul retro dell’opuscolo.

Assessore alla Protezione Civile
Rossella De Pietro

Sindaco
Cristina Tedaldi

Gruppo Comunale di Protezione Civile 

CONOSCERE I RISCHI
È IL PRIMO PASSO PER EVITARLI
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AREE DI ATTESA
Aree di att esa: sono le aree desti nate alla prima accoglienza della popolazione, 
luoghi “sicuri” in cui la popolazione si raccoglie in occasione di evacuazioni preven-
ti ve o successive al verifi carsi di un evento calamitoso in att esa di ritornare nelle 
proprie abitazioni o di essere collocati  in Aree di Accoglienza e Ricovero od Alber-
ghi. Possono essere uti lizzate piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati  non 
soggetti   a rischio, raggiungibili att raverso un percorso sicuro.

Leno:
A.01 Parcheggio del centro sporti vo, Via Pastore, Piazza Genti le, Leno
A.02 Parcheggio, Via Ermoaldo, Leno
A.03 Parco “Greco”, Via Toscana, Viale Europa, Via Lombardia, Leno
A.04 Parcheggio e parco, Via Re Desiderio, Quarti ere Nazzari, Leno
A.08 Parcheggio, Via Dossi, Via Marconi, Leno
A.09 Parcheggio, Piazza Cesare Batti  sti , Leno
A.10 Parcheggio Ospedale, Via Ospitale, Via Dossi, Via Zannini, Leno
A.11 Parcheggio e viale pedonale, Via G. Marconi, Leno
A.12 Parcheggio e aiuole, Via Antonio Marchetti  , Leno
A.13 Parcheggio, Quarti ere Giuseppe Nazzari, Leno
A.14 Parcheggio del Supermercato Prix, Via Tito Speri, Leno
A.15 Parcheggio Italmark, Via Brescia, Leno
A.16 Area verde, Via Tito Speri, Via Viganovo, Leno
A.17 Parcheggio, Via Maria Montessori, Leno
A.18 Parcheggio,Via Iotti  , Leno
A.19 Strada senza uscita, Quarti ere Giuseppe Nazzari, Leno
A.20 Parcheggio, Via Olivelli, Leno
A.21 Parcheggio, Via Albarott o, Leno
A.22 Parcheggio, Via Canossi, Leno
A.23 Parcheggi, Via Mirella Cerutti  , Leno
A.24 Parcheggio, Via Legnazzi, Leno
A.25 Parcheggio, Via Minelli, Leno
A.26 Area verde, Via Badia, Leno
A.27 Parchett o, Paolo VI, Leno
A.28 Area verde, Via Cesare Beccalossi, Leno
A.29 Parcheggio, Via Alcide De Gasperi, Leno
A.30 Parcheggio, parco e campi sporti vi, Via Amendola, Via Moro, Leno
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A.31 Parcheggio, Via Pasolini, Leno
A.32 Parcheggio, Via Pavese, Leno
A.33 Parcheggio, Via Ungaretti  , Leno
A.34 Area verde, Via Mazzolari, Via Paolo VI, Leno
A.35 Parcheggio, Via Rodari, Leno
A.36 Parcheggio, Via Bacchelli, Leno
A.37 Strada senza uscita, Via Palazzeschi, Leno
A.38 Parcheggio, Via Montanelli, Leno
A.39 Parcheggio, Via Calabria, Leno
A.40 Parcheggio, Via Piemonte, Leno
A.41 Parcheggi, Via Puglia, Leno
A.42 Parcheggio, Via Marche, Leno
A.43 Parcheggio, Via Puglia, Leno
A.44 Parcheggio, Via Umbria, Leno
A.45 Parcheggio, Via Piemonte, Leno
A.46 Parcheggio, Via Italia, Leno
A.47 Parcheggio, Via Cimabue, Leno
A.48 Parcheggio, Via Ermengarda, Leno
A.49 Parcheggio e slargo, Quarti ere Primo Maggio, Leno
A.50 Parco e parcheggio, Via Buonarroti , Via Ermengarda, Via Tiepolo, Leno
A.51 Strada senza uscita, Quarti ere Primo Maggio, Leno
A.52 Parcheggio e aiuole, Via Buonarroti , Leno
A.53 Parcheggio, Via Mazzini, Leno
A.54 Parcheggio, Via Sant’Anna, Leno
A.55 Parcheggio e aiuola, Via Buonarroti , Leno
A.56 Parcheggio, Via Buonarroti , Leno
A.57 Strada senza uscita, Via Canalett o, Leno
A.58 Parcheggio, Quarti ere Ippodromo, Leno
A.59 Area verde, Via Montecassino, Leno
A.60 Area verde, Via Subiaco, Via Striaga Marchetti  , Leno
A.61 Area verde e parcheggi, Via Striaga, Quarti ere Tita Secchi, Via Marco Polo, Leno
A.62 Area verde e parcheggi, Via Striaga,, Via Averoldi, Via Richero, Leno
A.63 Parcheggio, Via degli Abati , Leno
A.64 Parcheggio, Via Remigio, Leno
A.65 Parcheggio, Via Tito Speri, Leno
A.66 Parcheggio, Eurospin, Via Umberto Nobile, Leno
A.67 Parcheggio, Via Vasco Da Gama, Leno
A.68 Area verde, Via Subiaco, Via Magellano, Leno
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Porzano:
A.05	 Piastra polifunzionale e campo, Via Bravi, frazione Porzano
A.69	 Parcheggio, Via Renato Guttuso, Porzano
A.70	 Area verde, Via Marconi, Porzano
A.71	 Parcheggio e passaggio pedonale, Via Diaz, Porzano
A.72	 Parcheggio e area verde, Via San Martino, Via Vittorio Veneto, Porzano
A.73	 Parcheggio, Via Luigi Galvani, Porzano
A.74	 Area verde, Via Castelli, Via Fermi, Porzano

Castelletto:
A.07	 Parcheggio Via Forni, frazione Castelletto
A.75	 Parcheggio, Via Manzoni, Castelletto
A.76	 Parcheggio e area verde, Via Tosini, Castelletto
A.77	 Parcheggio alimentari, Via Manzoni, Castelletto
A.78	 Incrocio stradale, Via Papa Giovanni XXIII, Castelletto
A.79	 Parcheggio, Via Libertà, Castelletto
A.80	 Parcheggio e area verde, Via Manzoni, Via Bedoletto, Castelletto
A.81	 Parcheggio, Via Maria Rosa Favalli, Castelletto
A.82	 Parcheggio, Via Sorelle Girelli, Castelletto
A.83	 Parcheggio e “Parco del sorriso”, Via Forni, Via Laffranchi, Castelletto
A.84	 Incrocio stradale, Via Golgi, Via Romero, Castelletto
A.85	 Parcheggio e strada di ingresso, Via Benedetto Croce, Castelletto

Milzanello:
A.06	 Parcheggio e area verde, Via XXIV Maggio, frazione Milzanello
A.86	 Parcheggio, Via Chiesa, Milzanello

Squadretto:
A.87	 Strada di accesso, Località Squadretto



7



8



9



10

Il rischio sismico è forse la ti pologia di emergenza meno prevedibile. Proprio 
per questo moti vo è essenziale che tutti   siano a conoscenza di semplici compor-
tamenti  che possono minimizzare le conseguenze.

Conosci il piano di emergenza comunale
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L’alluvione è una ti pologia di calamità prevedibile.
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In soli due minuti  una piccola fi amma può creare una situazione di pericolo la tua 
vita. In cinque minuti  una casa può venire completamente avvolta dalla fi amme.

Installa un rivelatore di fumo. Un rivelatore di fumo funzionante au-
menta signifi catamente le tue possibilità di sopravvivere ad un incendio 
domesti co mortale.
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Con l’intensifi carsi degli eff etti   del cambiamento climati co è necessario essere 
preparati  ad eventi  temporaleschi che possono essere anche molto forti  nella sta-
gione calda, spesso accompagnati  da vento, grandine e fulmini. Alcuni semplici 
accorgimenti  possono evitare conseguenze spiacevoli.
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Quando le temperature arrivano allo zero, le precipitazioni assumono caratt ere 
di neve e se molto intense e persistenti  possono creare danni al territorio e pro-
blemi alla circolazione stradale. Se le temperature scendono al di sott o dello zero, 
successivamente alle nevicate, possono provocare lastre di ghiaccio su strade e 
marciapiedi, costi tuendo un rischio per i veicoli e le persone
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Con l’intensifi carsi degli eff etti   del cambiamento climati co è necessario essere pre-
parati  a ondate di calore di anno in anno sempre più intense e prolungate. Tanto 
più è prolungata l’ondata di calore, tanto maggiori sono gli eff etti   negati vi att esi 
sulla salute.
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 Non esporti  al sole nelle ore più calde (11,00 - 18,00)
 Evita le zone parti colarmente traffi  cate
 Evita l’atti  vità fi sica intensa all’aria aperta durante le ore più calde
 Trascorri le ore più calde della giornata nella stanza più fresca della casa

e umidifi cati  con acqua fresca
 Regola il condizionatore a non meno di 25°, non esporti  al gett o dirett o

di un venti latore.
 Trascorri alcune ore in un luogo pubblico climati zzato, in parti colare 

nelle ore più calde
 Indossa indumenti  chiari, leggeri, in fi bre naturali, riparati  la testa e usa 

occhiali da sole
 Proteggi la pelle con creme solari se vai all’aperto
 Bevi liquidi, moderando l’assunzione di bevande gassate o zuccherate, 

tè e caff è
 Segui un’alimentazione leggera, evita cibi elaborati  e piccanti , consuma 

verdura e frutt a
 Se assumi farmaci, non sospendere autonomamente le terapie in cor-

so, consulta il tuo medico
 Fai att enzione alla corrett a conservazione dei farmaci, ti enili lontano da 

fonti  di calore
 Evita di mett erti  in viaggio nelle ore più calde (11,00 - 18,00) e porta con 

te scorte d’acqua
 Non lasciare persone non autosuffi  cienti , bambini e anziani nella mac-

china al sole
 Assicurati  che le persone malate o costrett e a lett o non siano troppo 

coperte
 Off ri assistenza a persone a maggiore rischio (anziani che vivono soli) e 

segnala ai servizi sociosanitari eventuali situazioni a rischio
 In presenza di sintomi dei disturbi legati  al caldo contatt a un medico
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La carenza di precipitazioni nevose in inverno, la diminuzione generale delle piog-
ge e l’aumento delle temperature generali che sti amo sperimentando negli ulti mi 
anni a causa del cambiamento climati co stanno portando a periodi di siccità sem-
pre più lunghi e frequenti . 
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CONSIGLI PER IL RISPARMIO IDRICO ED ENERGETICO
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I blackout sono delle interruzioni di energia elett rica in una determinata area per 
un periodo di tempo variabile. 

DURANTE IL BLACKOUT

Non usare candele Fai luce uti lizzando unicamente torce elett riche. Non 
usare candele o altre fi amme libere. Aggiungeresti  un inuti le rischio incendio 
alla situazione.
Cibo Tieni chiuso il frigorifero. Molti  cibi che necessitano di refrigerazione 
possono essere mantenuti  freschi in sicurezza all’interno del frigorifero chiuso 
per almeno 4 ore.
Spegni gli interrutt ori Assicurati  di spegnere tutti   gli interrutt ori accesi e 
di togliere tutt e le spine inserite al momento dell’inizio del blackout. Eventuali 
sbalzi di tensione potrebbero danneggiare le tue apparecchiature. Poni parti -
colare att enzione ai computer e dispositi vi simili.
Vesti ti Se è inverno indossa i vesti ti  e sii pronto a dover rinunciare all’energia 
elett rica per molte ore.

Cibo Controlla il contenuto del frigorifero. Butt a via tutti   i cibi che hanno 
odore, colore o aspett o anomalo. Se il cibo rimasto è più freddo di 4°C e sono 
presenti  cristalli di ghiaccio, puoi evitare di butt arlo.
Kit di emergenza Ricomponi il tuo kit di emergenza per i blackout.
Medicinali Se hai dubbi sulla conservazione dei tuoi medicinali, contatt a il 
tuo medico di base per avere informazioni.
Dispositi vi elett ronici Esegui un riavvio dei tuoi dispositi vi elett ronici.
Linee guaste Se all’aperto vedi cavi a terra, non toccarli e allontanati . Allon-
tana eventuali persone e animali che si stanno avvicinando. Chiama il numero 
112 per segnalare la situazione.
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La zanzara ti gre e la zanzara culex (zanzara comune) sono insetti   aggressivi, pos-
sono trasmett ere infezioni e virus. Per contenere la diff usione delle zanzare, è ne-
cessaria la collaborazione di tutti   i soggetti   interessati , dalle isti tuzioni alle singole 
persone.

COME PREVENIRE PER RIDURRE LA PRESENZA?

COME RIDURRE IL RISCHIO DI ESSERE PUNTI?

Evita il ristagno delle acque Non abbandonare all’aperto contenitori che possano 
raccogliere acqua (sott ovasi, annaffi  atoi, recipienti  ecc.) oppure svuotali dopo l’uso e 
rovesciali in modo che non raccolgano acqua piovana. Svuota fontane o laghetti  . Se hai 
materiale coperto da teloni, assicurati  di svuotare eventuali accumuli d’acqua dopo 
ogni pioggia. Se usi piscine o piscine gonfi abili, assicurati  che l’acqua sia cambiata/pu-
rifi cata almeno una volta ogni 5 giorni. Annaffi  a le tue piante solo il minino necessario.
Copri i contenitori Proteggi con una rete zanzariera a maglie fi tt e i contenitori che 
non possono essere svuotati  e rovesciati  (es. i bidoni degli orti ) oppure chiudili ermeti -
camente. Non accumulare copertoni vicino alla tua abitazione.
Larvicidi Tratt a con prodott o larvicidi l’acqua dei tombini e delle caditoie presenti  nel 
tuo giardino nel periodo da aprile a ott obre. Usa larvicidi a basso impatt o ambientale.
Rifi uti Non abbandonare mai rifi uti  all’aperto.

Barriere fi siche Copri porte e fi nestre con zanzariere a rete e controlla il loro 
buono stato periodicamente. Cerca di coprire/riempire ogni eventuale buco 
presente nel muro.
Zanzariere da lett o Qualora dopo aver preso le precauzioni elencate sopra, 
la presenza di zanzare fosse ancora persistente, è possibile installare zanzariere 
da lett o per ridurre il rischio di essere punti  durante la nott e.
Repellenti Nei locali chiusi usa spray insetti  cidi per uso domesti co o diff usori 
elett rici, all’esterno usa repellenti  cutanei per uso topico registrati  att enendoti  
alle norme indicate sui foglietti   illustrati vi.
Vesti ti  adeguati Riduci la superfi cie corporea potenzialmente esposta alle 
punture, indossa abiti  lunghi di colore chiaro.
Profumi Evita l’uti lizzo di profumi fl oreali, che possono interferire con la fun-
zione dei repellenti  cutanei.
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FOTOGRAFA IL CODICE PER VEDERE INTEGRALMENTE
 IL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE

Gruppo Comunale
di Protezione Civile Leno

telefona al 393 9974216

VUOI UNIRTI AL 
NOSTRO GRUPPO?


